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Comuni al fine di una migliore definizione di forme e strumenti per la gestione locale dei rifiuti e 
per la sensibilizzazione e  l’educazione alla corretta differenziazione dei rifiuti da parte dei cittadini.  
In particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, si sta operando per comprendere: 

 La ripartizione della produzione di rifiuto urbano totale per provincia e comune per 
comprendere loro entità ed eventuali variazioni nel tempo - rispetto all’anno precedente e 
per i diversi mesi; 

 L’andamento della produzione di rifiuti urbani, in relazione all’andamento della spesa delle 
famiglie, tenendo in considerazione che le quantità di alcune tipologie di rifiuti, 
indipendentemente dalle logiche di mercato e dal potere di acquisto delle famiglie, 
aumentano o calano solamente in relazione ad altri fattori – come dati meteorologici per 
“rifiuti giardini”;   

 L’andamento della produzione di rifiuti urbani e della percentuale di raccolta differenziata 
per fasce demografiche e loro caratteristiche (età media, scolarizzazione, etc.), 
caratteristiche territoriali ambientali (densità di popolazione, estensione del territorio 
comunale, comuni costieri, presenze turistiche, capoluoghi di provincia etc); 

 Il dettaglio della composizione e i trend delle diverse frazioni differenziate, per mettere in 
luce qual è la frazione che maggiormente incide sull’aumento/diminuzione della raccolta  
differenziata aumentando/diminuendo il rifiuto totale; 

 L’andamento della percentuale di raccolta differenziata in relazione ai sistemi di raccolta, 
cioè alle modalità con la quale sono intercettati i rifiuti, che condizionano fortemente la 
quantità e la qualità delle diverse frazioni e in tal senso rappresentano un nodo strategico per 
il raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata previsti dalla normativa. 

Si implementerà, a valle della fase di reperimento dei necessari dati di produzione, raccolta, raccolta 
differenziata, smaltimento dei rifiuti urbani, tipologie, misure, incentivi, sanzioni e sistemi di 
gestione comunale dei rifiuti, dei dati demografici, economici, ambientali etc. e, previa necessaria e 
specifica strutturazione degli stessi, un geodatabase regionale per effettuare elaborazioni statistiche, 
sincroniche e diacroniche, dei dati conoscitivi attraverso la costruzione di mappe conoscitive che 
restituiscono per diverse scale temporali i dati di raccolta, evidenziano la variabilità spaziale in 
funzione delle componenti locali e consentono di individuare buone pratiche di gestione, criticità e 
anomalie del sistema di gestione dei rifiuti urbani.  
Partendo dal sito regionale che rende pubblici e accessibili al pubblico i dati mensili per codice 
CER di raccolta rifiuti a livello comunale, si sta procedendo, poiché l’attuale struttura del sistema 
informativo regionale non si presta alle elaborazione e alle analisi che si intendono effettuare, alla 
sistemazione degli stessi in un’unica banca dati alfanumerica che permetterà di leggere l’andamento 
temporale della raccolta per gli anni dal 2008 al 2013 e la loro lettura diacronica. Attraverso 
operazione di join sarà possibile effettuare la loro georeferenziazione e spazializzazione al fine di 
costruirne la lettura e la visualizzazione per l’intero territorio regionale. Successivamente analoghe 
operazioni verranno effettuate sui dati rappresentativi delle diverse caratteristiche e variabili 
ritenute significative nella determinazione degli andamenti di produzione dei rifiuti e delle 
percentuali di raccolta differenziata. 
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Sommario 
Il presente lavoro intende illustrare l’analisi dei bisogni e dei requisiti degli utenti target regionali 
lombardi, condotta all'interno del progetto Space4Agri (S4A): Sviluppo di Metodologie 
Aerospaziali Innovative di Osservazione della Terra a Supporto del Settore Agricolo in Lombardia.  
 
Abstract 
This contribution describes requirements and needs analysis of the regional target users carried out 
within the Space4Agri (S4A) project: Innovative Methodologies of Earth Observation supporting 
the Agricultural sector in Lombardy. 
 
Riassunto esteso 
Il progetto S4A, approvato nell’ambito dell’Accordo Quadro Regione Lombardia – CNR, mira in 
particolare a contribuire a sviluppare servizi downstream, basati sulle Tecnologie di Osservazione 
della Terra, che diano nuovo impulso alle piccole e medie imprese in modo da avere evidenti 
benefici per le pubbliche amministrazioni e contribuire a migliorare la vita dei cittadini, secondo le 
indicazioni del programma europeo Copernicus. 
L’iniziativa va incontro all’esigenza, espressa in diversi contesti da parte della DG Agricoltura di 
Regione Lombardia di sviluppare un quadro di conoscenze a supporto dell’attività di pianificazione 
e gestione nel settore dell’agro alimentare lombardo, allo scopo di promuovere uno sviluppo 
agricolo sostenibile (in termini economici ed ecologici) in grado di far fronte ai cambiamenti 
climatici e pronto a rispondere alle sfide derivanti dalla globalizzazione dei sistemi di produzione e 
consumo agroalimentare. Comprendere i bisogni ed i requisiti degli utenti è parte integrante della 
progettazione e sviluppo di un servizio downstream Copernicus. Infatti, sempre con maggiore 
frequenza, dagli organismi istituzionali Europei (Commissione Europea, Agenzie Spaziali) e dalla 
letteratura scientifica internazionale, è stato posto l’accento sull’importanza del ruolo degli utenti 
dei servizi downstream Copernicus (già GMES).  
Uno dei motivi alla base di una bassa attrattività di tali servizi tra le imprese, le PPAA e i cittadini, è 
proprio la mancata considerazione dei loro bisogni e requisiti. 
Spesso però, la loro identificazione non è un’operazione semplice: gli ostacoli sono di diversa 
natura, metodologici ma anche culturali. I metodi offerti dalla letteratura si basano principalmente 
su interviste, strutturate o semi strutturate, attività molto dispendiose a livello di tempi ed impegno 
mentre il ricercatore, spesso interessato ad altri tipi di attività, fatica a accettare l’importanza di tali 
analisi e predilige altre attività, più speculative. Inoltre non sempre gli interlocutori, sia pubblici che 
privati, danno la loro disponibilità ad essere intervistati ed a validare i risultati di queste analisi. Ciò 
si riflette in risultati confusi, parziali e non consolidati. Inoltre spesso si opera all’interno di 
organizzazioni complesse, che vedono protagonisti una pluralità di portatori di interesse e utenti che 
prediligono flussi di lavoro ancorati a paradigmi tradizionali piuttosto che proiettati verso 
l’innovazione. Ma il grande ostacolo, soprattutto quando si ha a che fare con lo sviluppo di servizi 
altamente innovativi è il non riuscire a prefigurare in anticipo i requisiti di un sistema che ancora 
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non è realizzato. Per cercare di fornire un contributo fattivo a questo importante tassello della 
ricerca, CNR IREA, grazie alla collaborazione con gli altri due Istituti del CNR partner del 
progetto, IDPA e ITIA, ha elaborato un metodo per l’analisi dei requisiti degli interlocutori 
regionali e lo ha testato durante i primi mesi del progetto (settembre 2013 – marzo 2014). 
La metodologia di raccolta dei requisiti ideata in S4A dai ricercatori di CNR IREA, con la 
collaborazione dei colleghi di IDPA e ITIA, è di tipo ricorsivo. Una volta identificati gli utenti 
target (due funzionari della DG Agricoltura e di ARPA, Regione Lombardia), sono stati indagati i 
loro bisogni relativi al nuovo sistema che si intende sviluppare che vengono denominati “esterni”, 
con l’ausilio di interviste qualitative semi – strutturate. Grazie alle indicazioni fornite dagli 
intervistati (esempi seminali, ulteriori utenti e/o beneficiari del sistema) si sono condotte interviste 
successive dalle quali sono emersi ulteriori requisiti, altri esempi e beneficiari, instaurando così un 
processo a cascata. E’ stata fornita anche una seconda categoria di requisiti, detti “interni”, derivati 
dalle interazioni reciproche tra i 3 dominii del progetto (ambito spazio - tecnologie Aerospaziali di 
Osservazione della Terra per soluzioni e applicazioni volte al settore dell’agricoltura, ambito aero -  
sviluppo di piattaforme APR per applicazioni, ad esempio l'agricoltura di precisione ed ambito in 
situ - tecnologie e metodologie smart/web 2.0 per acquisire, raccogliere e scambiare informazioni 
tramite sensori o grazie a segnalazioni provenienti da operatori del settore agricolo); in particolare è 
stato chiesto a ciascun dominio e al gruppo di lavoro della comunicazione e diffusione dei risultati 
di analizzare le proprie esigenze (dati, strumenti, informazioni in generale) alla luce dei bisogni 
espressi dai referenti regionali. Il processo nel suo complesso ha richiesto più iterazioni, il cui esito 
sono tabelle contenenti i contributi attesi, i prodotti e i sottoprodotti e le loro caratteristiche. 
Partendo da questi elementi ogni dominio del progetto (Spazio, Aero, In situ) ha costruito il proprio 
stato dell’arte settoriale in modo da impostare metodi e flussi di lavoro nella maniera il più possibile 
aderente alle esigenze degli interlocutori regionali. 
Le problematiche metodologiche hanno riguardato sia fattori esterni che interni ed hanno 
evidenziato la complessità insita nell’attività di analisi dei bisogni degli utenti in contesti multi 
dominio, confermando criticità e difficoltà operative ma fornendo anche spunti interessanti per 
sviluppi futuri. 
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Figura 1 - Processo di analisi dei requisiti condotto nel presente lavoro 
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Riassunto 
La messa in sicurezza delle infrastrutture stradali è indispensabile per la riduzione dell’incidentalità 
e della mortalità ad essa associata. In ambito urbano, dove avviene circa il 75% degli incidenti totali 
rilevati sulla rete nazionale, gli utenti (guidatori, ciclisti, pedoni) interagiscono in modo caotico per 
l’elevato numero di punti di conflitto tra correnti di traffico dense caratterizzate da velocità, 
prestazioni e spazi di occupazione diversi. Ciò giustifica la maggiore incidentalità rilevata nelle 
strade urbane rispetto a quelle extraurbane. 
Un deciso miglioramento delle condizioni di sicurezza è attuabile attraverso il soddisfacimento 
delle condizioni di visibilità reciproca tra utenti e potenziali ostacoli nei punti di conflitto. Lo spazio 
di visibilità disponibile (SVD), ossia lo spazio che separa l’utente dai possibili punti di conflitto, 
condizionato dalla presenza di ostruzioni ottiche statiche e dinamiche, dovrebbe essere superiore a 
quello necessario per l’esecuzione in sicurezza delle manovre, su tutte l’arresto di emergenza. In 
questo lavoro si presenta il progetto PRO-VISION, finanziato dalla Regione Piemonte, in cui ci si 
propone di sviluppare uno strumento prototipale innovativo tipo mobile mapping con sensori di 
basso costo (webcam e sistemi di posizionamento integrato), con l’obiettivo di stimare, anche in 
tempo reale, l’SVD. Dai dati acquisiti dal sistema prototipale e con il supporto di database 
tridimensionali dell’ambiente circostante, derivano i valori di SVD e si confrontano con quelli 
necessari per l’esecuzione delle manovre. Nel presente lavoro si descrivono la metodologia 
sperimentale e i primi risultati ottenuti. 

 
Abstract 
Safety analysis is strategic to reduce accident rates and associated mortality in the road network. In 
urban areas, where about 75% of the total accidents occur, road users (i.e., drivers, cyclists, 
pedestrians) interact in a chaotic way as a consequence of the high number of conflict points 
between dense traffic streams, each one characterized by different speed, performance and 
occupancy. This justifies the higher accident rate of urban roads than rural ones.  
A significant safety improvement is feasible through the fulfilment of minimum conditions of 
mutual visibility among users and potential obstacles in conflict points. The available sight distance 
(ASD) from the user’s point of view is the distance that separates her/him from potential conflict 
points, and it should be higher than the distance requested for driving manoeuvres, over all the 
emergency stop. This paper presents the PRO-VISION project, funded by the Regione Piemonte 
(Italy), in which an innovative "mobile mapping" prototype device with low-cost sensors (webcam 
and positioning systems integrated - GNSS/IMU) is proposed and developed with the aim to 
estimate the ASD, even in real-time. Data acquired from the prototype system and from a 3D 
database of the surrounding environment, are used to evaluate the ASD values to be compared with 
those expected for the execution of safe manoeuvres. In this paper, the authors describe the 
experimental methodology and the first results obtained. 




